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LE MANOVRE DELLA REAZIONE 





Il « Lancashire Daily Post», 
settimane orsono, pubblicò un ar- 
ticolo intitolato: «Le manovre della 
reazione cattolica nell’ Europa e 
e nell'America Latira»; articolo 
in parte o in <totum» riprodotto 
da varî giornali del paese che 
ostentano un certo anticlericali- 
smo. 

Il giornale... anglicano nelle 
sue considerazioni pecca a parer 
nostro di unilateralità, specie per 
ci ò che riguarda l'America latina, 
nell’ attribuire il risveglio delle 
energie reazionarie completamente 
al clericalismo militante, organiz- 
zato in setta misteriosa, attin- 
gente a tesori inesauribili. i rivoli 
di oro necessarî a tutto corrom- 
pere e conquistare. 

La tesi sostenta dal « Lanca- 
shire Daily Post» parte da osser- 
vazioni e premesse esatitssime, ma 
nelle conclusioni a cui arriva se 
fa il giuoco della. borghesia che 
liberaleggia, non ‘serve di fatto 
alla causa della libertà, anzi si 
presta alla deviazione delle masse 
dalla cura dei reali bisogni e dalla 
ricerca dei mezzi adatti a rag- 
giungere quell’indipendenza poli- 
tica ed economica ch'è oggi l’ideale 
delle collettività e degl’ individui 
che hanno spezzata la catena del- 
l’atavica ignoranza e della tradi- 
zionale rinuncia. 

Certamente la potenzy. oleri- 
cale è tutt'ora robusta e.a%ssuno 
nega che sia la forza attivà e vi- 
gilante chei oppone alla eman- 
cipazione delle: coscienze ed alla 
completa libertà dei popoli. Un 
clero che. non; vartegiasse per la 
reazione e ne solloticasse le spe- 
ranze e le ferocie, nessuna lo com- 
prende. Il principio di autorità si 
riconferma in Dio, come il codice 
nella teologia. 

Ma tutto questo non basta a 
documentare che la reazione trova 
la sua causa semplicemente nel- 
l’azione clericale. 

E’ vero che molte brave per- 
sone, le quali dicono professare 
il culto della democrazia, si danno 
per soddisfatte con l’essere gover- 
nate da un governo liberale. Però è 
un fatto che un governo è e resta 
per sua natura quello che è, di- 
penda o no da una religione di 
stato ; viva o non viva in concu- 
binaggio con la Santa Madre 
Chiesa. 

Un despota ateo è sempre un 
despota ; ed un padrone è sempre 
padrone... vada o non vada alla 
messa. i 

E’ indubbio che una organiz- 
zazione politica dipendente dal cle- 
ricalismo ci ritorna alle tradizio- 
nali forme di oppressione, al Santo 
Uffizio e alla forca.., ma noi «li- 
beri cittadini» sappiamo per espe- 
rienza propria che sia in monar- 
chia liberale o in repubblica de- 
mocratica, non ostante la conquista 
del diritto dell’uomo e di altre 
rumorose, ma poco consistenti, li- 
bertà, siamo sempre gli schiavi 
di una legge che non abbiamo 


fatta e degli avvinti alle conse- 
guenze di un istituto economico 
che c’ impone i più sfavorevoli 
patti, obbligandoci spesso alla fa- 
me, sempre alla vita miserevole ed 
incerta. 

Pu 

E’ fuori discussione che il prin- 
cipe imperiale D. Luis de Bra- 
ganca, gode tutta la simpatia del 
clero e che questo senza molto 
compromettersi ne solletica le aspi- 
razioni «restauratrici». 

Il diritto divino può estendersì 
anche ai bastardi e sono stati 
sempre questi i più fieri campioni 
della fede che non ammette di- 
seussioni ne’ in teologia e ne’ in 
politica, 

Il «credi o muori» dell’inqui- 
sizione, nella vita politica si ri- 
solve nel «credi e servi...» 

I principi, più o meno del san- 
gue, lo sanno e lo sanno anche 
quelli eletti per volontà di... po- 
polo. Vi possono essere è vero fa- 
zioni e consorterie arrivate al po- 
tere contro la chiesa e che rap- 
presentano interessi economici..., 
acattolici. Ma in questo caso se 
il «credi» se ne va, resta il «servi». 

Noi non sappiamo se questa 
parodia di repubblica federale che 
è l’organamento politico del Bra- 
sile continuerà tra i debiti, le vio- 
lenze e le turpitudini, a tenersi 
su i trampoli... 

Noi non sappiamo se Don Luis 
arriverà a ficarsi in testa la co- 
rona del nonno suo, dato che non 
sia stata già venduta e fusa... 

Ma di questo siàmo convinti: 
se l'impero rifiorirà dall’ attuale 
putredine repubblicana il merito 
non sarà soltanto come il «Lan- 
cashire Da'ly Post» pretende, della 
setta nera... 

Questa è troppo furba per com- 
promettersi e gl’interessi in campo 
che spingono il Brasile verso la 
più feroce reazione non sono che 
in piccola parte informati ad una 
ideologia politico-religiosa. 

Sarebbe ridicolo volere ad ogni 
costo vedere in questi « fazendei- 
ros» che si danno alla bella vita, 
per i bordelli ele case da giuoco, 
dei cospiratori clericali e monar- 
chici. Del signore iddio se ne ri- 
corderanno quando la spinite li 
porterà all’avello ed alla monar- 
chia essi non perdoneranno mai 
l’abolizione della schiavitù ! 

E sarebbe anche assurdo sup- 
porre dei sanfedisti per convin- 
zione negli oligarchi paulistani, 
o nei dirigenti i varî partiti che 
fanno la politica del saccheggio 
in questa repubblica !... 

No, no: lo spirito reazionario 
di queste congregazioni di paras- 
siti e di sperperatori della ric- 
chezza nazionale, di questi palto- 
nieri avidi di dominio, non ha un 
sub-strato politico, una base re- 
ligiosa. 

Essi non sono contro la re 
pubblica, ma contro le ultime li- 
bertà repubblicane. 


Se ne importano un cavolo 
della monarchia e ben poco della 
religione, 

Ciò che li spaventa è il risve- 
glio delle classi lavoratrici e sono 
per il prete perché questo pre- 
dica la rassegnazione e saranno 
per la repubblica finchè questa 
prona ailoro voleri decreterà leggi 
di espulsione e metterà i suoi sol- 
dati al servizio del capitale. 

Ma come manderebbero do- 
mani al diavolo la repubblica se 
questa si ‘ostinasse ad attenersi 
alla Costituzione covata dai po- 
sitivisti, cosi oggi si sentirebbero 
anche disposti a fare delle sgar- 
batezze ai preti se lo spingere i 
lavoratori alle chiassate anticle- 
ricali servisse, o potrebbe servire, 
a far loro dimenticare ogni pro- 
posito di redenzione economica. 

Bisogna dunque stare in guar- 
dia, E’ possibile che presto, agi- 
tando il fantasma della monarchia 
e della setta dei loyoliti, i pa- 
droni del Brasile, o qualche par- 
ticolare consorteria politica, chiami 
le classi lavoratrici a fare del 
chiasso al grido di: Morte ai preti 
e abbasso la monaréthia !... Pi 

Nel momento attuale di sorda 
rivolta proletaria, mentre il con- 
flitto economico minaccia esplo- 
dere in riparatrici rappresaglie, 
um po’ di carnevalata anticleri- 
cale verrebbe a proposito per la 
«< buona causa... » della reazione 
borghese e schiavistica. 


g. d. 








I giornali della Capitale Federale — 
quelli che fanno dell’opposizione al go- 
verno del maresciallo — strillano a tutto 
fiato che le pubbliche libertà sono in pe- 
ricolo... ovverosia che le costole dei loro 
redaitori sono minacciate da una vio- 
lenta rappresaglia da parte delle disci- 
plinate soldatesche che difendono la pa- 
tria e disturbano la quiete pubblica. 

‘ Alle grida paurose ha dato pretesto 
la riunione segreta degli ufficiali supe- 
riori dell'esercito convocata dal generale 
Souza Aguiar; riunione che alcuni vo- 
gliono effettuata per cospirare in difesa 
della Repubblica... militarizzata, contro 
le mene del civilismo e dei monarchici... 
ed altri pretendono semplice complotto 
per bastonare e sciabolare quei giorna- 
listi che scherzano sull’asinità del pre- 
sidente della repubblica e ricamano al- 
legre storielle intorno ai suoi amori ve- 
dovili. 

Abbiamo cosi un diversivo all’agita- 
zione contro la carestia della vita ed 
un lodevole pretesto a tutte le diverse 
truffe politiche le quali rendono celebre 
questa repubblica. 

Noi crediamo poco a tutto questo fer- 
vore bellico e non. ci sentiamo affatto 
disposti a commuoverci per le lamentele 
della democrazia pennaiuola, la quale 
si accorge che la libertà è vilipesa, solo 
quando si vede minacciata nei proprii 
pùrticolari e non puliti interessi... 

Secondo noi, l'obbligo, e l’interesse, 
del proletariato cosciente e degli uomini 
d’idee è quello di stare a wedere.... 
aspettando il momento buono per inter- 
venire nella lotta contro ambo i conten- 
denti ed a scopo di classe e con ban- 
diera propria... 


2° de 























riconferma le nostre asserzioni. 
grafo ci parla di 30 morti. Conosciamo 
il giuochetto: coloro che muoiono al- 





Se quei signori faranno sul serio a 
darsele, sarà tanto di guadagnato per 
il popolo, poiché dalla lotta usciranno 
i due elementi assai indeboliti e sarà 


allora il momento propizio per meglio 


loro stringere il laccio al collo. 


TRIPOLI, TERRA D'AMOR 


Sul Garian e a Tobruck si combatte. 





Sono episodî dell'avanzata festiva che fa 
seguito allo sbarco atteso a braccia 
aperte ! 


Ancora una volta la dolorosa realtà 
II tele- 


l'indomani dello scontro non entrano 


nel conto. 


Restano intanto smentite tutte le as- 


sicurazioni ufficiali preconizzanti una ge- 
nerale sottomissione degli arabi. Di que- 
sti si sono sottomessi solo quelli che 


non potevano farne a meno. L'avanzata 


nell'interno della Libia non potrà effet- 
tuarsi che per una successione continuata 


di macelli di cui i soldatini grigi faranno 
gran parte della spesa. 

E siamo ancora a poche diecine di 
chilometri dalla costa: anzi in Cirenaica 


quella ancora non è stata perduta di 
vista. 


Si sono dati ai vinti, ai turchi, più 


di 50 milioni; ma-ritirate le scarse sof 


datesche ottomane, la guerra continua 


ancora é continua sotto l'aspetto più 
estenuante: la guerriglia, 


Ma le madri d'Italia sono celebri per 


la loro fecondità! 


Ed il buon popolo italiano è anche 
celebre per sottostare alle rapine del 
fisco. 

Intanto oltre alle spese per continuare 
una campagna che si protrarrà per anni 
ed anni, altre ed enormi s'impongono... 
per garantire il possesso delle terre con- 
quistate. 

Curiosa! La conquista della Libia 
doveva garantire il dominio del mare 
nostro. Ora invece si rende urgente 
l'aumento della flotta e la creazione di 
un nuovo corpo di armata per garantire 
all'Italia il dominio... dei contrafforti del 
Saara. 

Aggiungete a tutto questo la proba- 
bilità di una conflagrazione europea, di 
cui l’Italia farà le spese come ancella 
dei teutonici, e... rallegriamoci coi si- 
gnori nazionalisti strimpellarti sulle chi- 
tarre la stupida canzonetta: Tripoli, terra 
d'amor... 

E di guai e di morte! 


IL PUNTO DEBOLE 


Di fronte ai ripetuti insuccessi dei mo- 
derni movimenti di popolo, movimenti spe- 
cialmente di sciopero, non mancano i pes- 
simisti i quali vedono tutto in nero e si 
scoraggiano e perdono lena nell’arduo cam- 
mino dell’emancipazione umana. 

Si lamentano costoro che i lavoratori 
non sono istruiti, che mancano di volontà, 
che non hanno sovratutto desiderio alcuno 
di emanciparsi. 

E’ vero tutto ciò ? Saremmo schiocchi 
se, per voglia di affermare il contrario, ne- 
gassimo che nemmeno una particella di vero 
vi sia in questa affermazione. Però non può 
in modo assoluto dirsiche i lavoratori non 
desiderino, non abbiano volontà di emanci- 
parsi. 

Da trent'anni in qua le questioni ope- 
raie, gli scioperi, le lotte dei salariati con- 
tro il capitale sfruttatore son diventati il 
più grave problema delle nazioni civili. A 
milioni si contano oggi in Europa e in Ame- 
rica gli operai associati per la comune di- 
fesa de loro interessi. ] più recenti e più 
importanti scioperi che da un biennio s' 
sono effettuati in Spagna, Francia, Stati 
Uniti, Cuba, Italia, Repubblica Argentina, 
ecc., dimostrano nel modo più evidente co- 
me l’ associazione operaia si rinforzi e si 
orienti verso l’idea di una solidarietà uni- 
versale fra tutti gli oppressi del mondo. 





Il ripetersi di questi movimenti, la loro 
estensione progressiva, l’ entusiasmo e le 
speranze ch'’essi suscitano dappertutto, sono 
indizî evidenti e consolatori che i lavoratori, 
principalmente quelli dei centri industriali 
non si rassegnano ad essere schiavi volon- 
tarî, si preoccupano di migliorar la loro 
sorte e son decisi ad agir per conseguire 
la loro emancipazione, 

Però vi é qualcosa di vero nei lamenti 
e nello scoforto dei pessimisti. 

Il movimento operaio odierno é gran- 
dioso, certo, se lo paragoniamo a ciò che 
esso era non moltissimi anni indietro, Però 
non dobbiamo dimenticare che son molti, 
e formano ancora la immensa maggioranza, 
gli operai rassegnati che non han pensato 
a migliorare il loro triste destino, nè hanno 
inteso suscitarsi nei loro petti la ribellione 
contro i loro oppressori. 

I contadini, specialmente, salvo poche 
eccezioni di poche località si trovano qua- 
si tutti in tale stato d’animo, E nelle 
città stesse dove pure la lotta é attiva e 
vivace, quanti son coloro fra i lavoratori 
che sappiano volere, che sappiano compren- 
dere, che sappiano agire? Perché non ba- 
sta conoscere più o meno profondamente, 
la questione sociale; non basta desiderare 
di migliorar le proprie condizioni: non ba- 
sta esser ribelli e rivoluzionari di nome. 
Bisogna, sovratutto, saper volere, saper co- 
me raggiungere il fine, e ciò può solo pro» 
venire da una coscienza sicura, da una con- 
vinzione solida, 

E in questo i pessimisti hanno ragione. 
Il punto debole del..proletariato nelle-lotte - 
sociali è la mancanza di volontà e di deter- 
minazione : mancanza che in alcuni proviene 
da debolezza di carattere e in altri da igno- 
ranza completa. Tutti i grandi fatti rivo- 
luzionarî che sono sembrati opera di mol- 
titudini furono in realtà dovuti all'impulso 
di un ristretto numero di coscienti, uomini 
di volontà, che seppero volere e operare. 

Questo è dunque il lavoro cui debbono 
dedicarsi principalmentei giornali di parte 
nostra, le associazioni operaie, gl’individui 
coscienti: a crear la volontà, ad irrobu- 
stirla in noi stessi e negli altri. Crear la 
volontà, decisa di emanciparsi e di finirla 
una buona volta con l’oppressione, con lo 
sfruttamento, con l’iniquità, 


Due pesi e quattro misure 


Lo Estado de S. Paulo dopo aver 
fatta la cronaca di una baruffa tra per- 
sone per bene nella confetteria Castel- 
I6es, considerando la triste figura fat- 
taci dall’'eroica polizia si esprime cosî, 
riferendosi direttamente al molto ener- 
gico delegato Jodo B. de Souza: 

«Ji nào discutimos que a sua indiffe- 
renca fosse até ao ponto de ouvir do 
official do exercito insultos e accusa- 
gOes vergonhosas contra a instituigao 
policial». 

«O que nos: admira é que s.s. nio 
tivesse um assomo de dignidade offen- 
dida, um gesto proprio de uma autori- 
dade que se preza, quando taes insul- 
tos e accusagdes passaram a attingir 
directamente a sua pessoa e o cargo 
que desempenha». 

«Parece incrivel semelhante passivi 
dade !» 

No; non è affatto incredibile. Tutte 
le volte che si bastonano, o bastonano 
gli altri, individui considerati di buona 
famiglia, la polizia si distingue per la 
sua passività. Però quando si litigano 
a chiacchiere poveri operai e per ag- 
giunta stranieri... allora trova tutto il 
suo bestiale coraggio e giù botte da 
orbi a destra e a sinistra, a chi c'entra 
e a chi non c'entra. E mentre le per- 
sone per bene vengono subito rilasciate, 
i poveri cristi scompaiono per setti- 
mane nei calabougos. 


- Montjuich | 


Importante allegoria a colori di 


Firmino Sacristà, sul caso Ferrer 
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VI BRU@IA, EH?! 


Echi del nostro appello alla stampa libera d'Europa 
L'ignoranza del “Commercio de S. Paulo” 


Jayme Morse, illustre ed ignoto chro- 
niqueur che invia delle corrispondenze 
anestesiche da Parigi al « Commercio 
de S. Paulo», in una, da questo «inde- 
pendente» giornale pubblicata il 26 c. m. 
ha la bontà di riferirsi al nostro mode- 
sto giornale... il quale stando al parere 
di quel signore—confermato dall’opinio- 
ne dei suoi colleghi di quaggiù —sem- 
bra sia più conosciuto in Francia anzi- 
chè nel Brasile. ; 

Cosa però di cui dubitiamo assai è 
che a Parigi qualcuno abbia fatto caso 
al signor Jayme Morse e vi sia un gior- 
nalista qualunque che sappia essere lui 
il rappresentante del giornale «O Com- 
mercio de S., Paulo» celebre qui per le 
sue ben definite opinioni politiche le 

uali sono l'applicazione al pensiero... 
della gomma elastica. a 

Il signor Jayme Morse—nominiamo- 
lo spesso questo ignoto grande scritto- 
re—si meraviglia come certos pusquins 
trovino un eco in Europa e siccome 
giudica la gente sul paragone proprio 
e su quello dei suoi degni colleghi, di- 
chiara a modo di prefazione che i des- 
contentes redattori di tali giornaletti 
scrivono... quello che scrivono perchè 
o governo fechou as portas do Thesou- 
ro cangado de sustental-0s... 

L'insinuazione non ci attinge e non 
la prendiamo a serio se non quale una 
ingenua confessione dei metodi giorna- 
listici in vigore presso queste genti. Il 
giornalismo di opposizione infatti trova 
la ragione d'essere nelle porte, o negli 
sportelli del Tesoro, chiuse all'’avidità 

ei pennaiuoli. dn 

Quando quelle sono aperte il gior- 
nale è logicamente per il governo. Non 
importava proprio che ce lo facesse sa- 
pere da Parigi il signor Jayme— diamo- 
gli la soddisfazione di nominarlo un'al. 
tra volta!—; a noi bastava, per esem- 

io, tenere d'occhio il giornale di cui 

importantissimo collaboratore, perchè 
la nostra convinzione in proposito si 
consolidasse sempre più. 

E passiamo alla parte che c’interes- 
sa della corrispondenza del signor Jayme; 
anzi riproduciamo testualmente le sue 
belle frasi e la traduzione in portoghe- 
se di parte del nostro appello alla stam- 
pa libera d'Europa. 


Lendo um jornal de Paris: « Les Temps 
Nonveaux », que aqui se publica, & rua Broca 


n. 4, tive o pesar de ler, com verdadeira repu- | vi 


gnancia, a seguinte informagio: 

« De tempos a esta parte, um bando de re- 
crutadores levam a um verdadeiro trafico de 
brancos, contratando, com promessas extraor- 
dinarias, uma imensidade de infelizes que 
expendem ‘para o Brasil, que eles apontam 
como um paiz de rosas. 

Eis o que se deve pensar desse paiz e dessa 
gente, segundo um artigo do jor « La Bar- 
ricata », que se publica em S. Paulo, endere- 
cado & « imprensa livre da Europa ». 

Falando das torturas das quaes os colonos 
sio victimas da parte da policia, a «Barricata» 
diz o seguinte: 
< Nos postos de policia, os castigos corpo- 
raes, as aggressdes, para com os operarlos ex- 
trangeiros tornaram-se um habito republicano. 
Um operario italiano, o sapateiro Mattia, foi 
fechado em uma solitaria durante um mez, for- 
cado a dormir por terra sobre um solo humido, 
sem cobertas e sem licenca de se lavar. Uma 
noite, seis soldados de policia, armados de sa 
bres, entraram na sua prisio e moeram-no de 

cadas. O infeliz foi deixado durante’ doze 

ras atirado no chio, sem sentidos. Alguns 
dias depois, a policia metteu Mattia no Hospi- 
cio de Juquery. O director desse estabeleci 
mento, depois de se certificar que o infeliz néo 
estava doido, mas que era sémente uma victima 
da ignobil policia, pòl-o em liberdade. 

Esse desgracado apresentou-se em todas as 
redaccses de jornaes e todos os que viram o 
seu pobre corpo martyrizado, cortado pelos gol- 
pes de sabre, tremeram de célera e de vergonha. 

Os seus ferimentos lhe impediram de 
o pio de cada dia para si e sua familia, du- 
rante muitos mezes. E' inutil dizermos que os 
seus algozes continuam a sua barbara e san- 
guinaria tarefa sobre outros infelizes sem pro- 


A «Barricata», que, creio ser um dos muitos 
jornaes anonymos que abusam da liberdade que 
o Brasil lhe confere, termina assim o seu ag- 
gressivo artigo: 

“ Operarios agricultores da Europa! No 
escuteis os corretores do governo brasileiro. 
No Brasil os trabalhadores extrangeiros sio es- 
cravos. Os infelizes que se estropiam ou mor- 
rem sobre o campo do tratalho deixam as fa- 
milias sem sustento. A lei nio reconhece ne. 
nhum premio a vida do operario. 

“ Trabalhadores, irmios de miseria! Nio 
escuteis os Doumer, os Turot, os Paul Adam; 
nio escuteis esses agentes da escravatura que 
nio conhecem o Brasil sinfio pelas garrafas de 
champanhe que o governo brasileiro lhes fez 
beber, e descrevem esse paiz como um paraizo 
terrestre, porque sio pagos para esse fim. 

os e agricultores da Europa! No Bra- 
sil nîo ha liberdade para os trabalhadores. No 
Brasil as criancas e as mulheres dos pobres 
morrem de trabalho. 

“ Operarios e agrieultores da Europa! No 
Brasil nòo existe o direito de associacio para 
os operarios. As federagdes operarias de S. Paulo 
e de Santos foram fechadas pela policia e os 
seus moveis queimados em plena rua. O direito 
de gréve tambem nio existe. Em Santos, a po- 
licia, armada, violou o domicilio dos operarios 
e todos os que lhes cahiram na mios foram ex- 
pulsos summariamente. Operarios e agricultores 
da Europa! Niio deveis ir ao Brasil. Ao paiz 


onde- os trabalhadores sfio eseravos, ao paiz 
onde nîo ha:misericordia nem para as mulheres, 
nem para as criancas.,, 


Non comprendiamo, anzi compren» 
diamo benissimo, perchè il signor Jayme 
essendo persuaso dell’effimera esistenza 
del giornale nostro abbia cominciata la 
traduzione del nostro appello proprio a 
metà. Non gli conveniva forse il resto? 

Crediamo dunque far opera santa ri- 
produrre in portoghese, per i redattori 
del «Commercio», altri brani del nostro 
appello, ovverosia la quasi completa se- 
rie delle nostre calunnie. 


Os trabalhadores estrangeiros --. engajados 
pelos aliciadores do governo brazileiros, espa- 
lÙiados em todos os paizes da Europa, e larga- 
mente pagos para exercer, a despeito de todas 
as leis e costumes da civilizagio, o trafico dos 
brancos para a escravidio das fazendas — no 
territorio da Republica n&o gozam de algum 
direito, nem mesmo aquelle que todas as nagdes 
civilizadas concedem: o direito do salario. 

Muitas vezes quando os operarios reclamam 
a patries ou empreteiros ladrées, o que se lhes 
deve, essesmesmos ladrbes denunciam-nos fé po- 
licia como anarquista, e esta encarcera-os sob 
a inculpagio de serem perturbadores da ordem 


Os trabalhadores que reclamam justiga cor- 
rem para a sua perdicào. 

Para os escravos dos caciques do Brazil 
nio ha justica. 

No entanto os operarios e os colonos estran- 
geiros atraidos ao paiz pelos corretores do go- 
verno com promessas mentirosas de bem estar, 
de respeito a liberdade, nîio pedem grande coissa 
a seus exploradores: 

1.— Respeito da Constituicio da Republica 
que eguala em direitos civicos e do trabalho os 
operarios estrangeiros aos operarios brazileiros; 

2. — Garantia de salario a todos os traba- 
lhadores; 

— 3.— Direito à organizacio operaria para 
a defeza e proteccio do trabalho manual; 

— Garantias para a vida do trabalhador: 
Reguto obrigatorio contra os acidentes no tra- 

0; 

5. — Regulamentacio do trabalho das mu- 
lheres e das criangss na industria. 


Actualmente os trabalhadores estrangeiros 


nio gozam de garantia alguma: a sus vida e 
sua liberdade estio nas méos de seus patroes. 

Nas fazendas os colonos nîo gozani de qual- 
quer direitoon beneficio da civilizagio moderna. 

Nestas nio ha escola, nem medico, nem far- 
macias. Os escravos brancos, plantadores de 
café, nio representam ‘senfio gado humano, fora 
das leis e da civilisagio. 

Os camponezes italianos e espanhois substi- 
tuiram os escravos negros. 

Quem tiver entrado numa fazenda ha de 
ter visto um espectaculo que nfio esquecers 
mais durante a sua vida. 

A infancia é abandonada; nfio tem instrueciio; 
é alimentada e idiotizada pelos padres; nfio 
cone hygiene; nasceu para viver na escra- 


Para os escravos estrangeiros nada de pie- 
dade! 

As doengas infecciosas devastam muita vida. 

Dentro em pouco haverà uma nova geragio 
de anemicos e de cegos. 

O cca » (inquisidor e carrasco ao ser- 
vigo do fazendeiro) é legislador official da «fa- 
zenda», 

Nas cidades, as criangas de nove annos, tra- 

am nas officinas e nas fabricas, com as 
suas irmîs, porque o salario do operario é in- 
sufficiente para a manutengio da familia. 

As casas para os operarios sfio chiqueiros 
onde o ar eo sol mal penetram e com um sé 
compartimento onde formigam confuzamente 
homens e mulheres, velhos e crinngas. 

Dessas criangas proletaria de um a dois an- 
nos, morrem 80°], devido a falta de alimenta- 
gio e de hygiene. 

Na cidade de S. Paulo, affirma um cartaz 
da Cruz Vermelha das senhoras para a protec- 
cio fi infancia operaria, sete mil filhos' de po- 
bres morrem dé fome, annualmente. 

E agora que uma lei fèroz foi votada contra 
os estrangeiros «lei da expulsiio dos estrangeiros» 
— lei sem appello, que poe o operario f mercé 
dos piores bandidos — todo o protesto efficaz 
contra esses orrores que deshonram a humani- 
dade 6 impossivel aqui. 

A policia tem em suas mîios a vida de to- 
dos os operarios estrangeiros, sem que o poder 
judiciario possa chamal-a #s responsabilidades. 


Abbiamo riprodotta — tradotta in por- 
toghese—la parte più sostanziale del 
nostro appello perchè gli scriba del 
«Commercio» non alleghino la loro igno- 
ranza della lingua francese ed italiana. 

Ed ora veniamo al sodo. 

Il «Commercio de S. Paulo» alla ti- 
ratera del signor Jayme—è l’ultima vol. 
ta che lo nominiamo—fa seguire la se- 
guente nota di redazione : 


Por aqui nunca tivemos occasifio de encon- 
trar um numero siquer da tal «Barricata», pelo 
modo, porém, por que relaton o caso Mattia, 
tio conhecido dos leitores, por ser de hontem, 
é facil aquilatar da falta de escrupulo do allu- 
dido jornal e das fontes onde vfio os seus reda- 
etores buscar as informagdes que fornecem 
sen publico. $ 

Noi non abbiamo colpa se i redat- 
tori dell'impagabile giornale della rua 
Direita sono sordi e ciechi, o se non 
sono in grado di spendere un misero 
«tostio» alla settimana. 

Il fatto è che il nostro giornale vie- 
ne venduto e gridato dal sabato‘alla do- 
menica... 

In quanto alla nostra falta de escru- 
pulo osserveremo a quei signori di cor- 
ta, oh! troppo corta memoria, che del 
caso De Mattia, noi abbiamo dato la 
versione che tutti i giornali hanno dato 
e nei commenti contro la ferocia poli- 
















LA BARRICATA 










ziottesca non siamo stati proprio noi i 
più violenti. 

Noi sfidiamo i redattori del «Com- 
mercio de S. Paulo» a volere smentire 
non con delle chiacchiere ma con’ do- 
cumentazioni palpabili e confrontabili, 
una sola delle nostre... calunnie. Ma per 
farlo non vadino a sfogliare”la collezio- 
ne del proprio giornale! 

Vi troverebbero delle... calunnie che 


nessun pasquin anonimo ha fino ad og-. 
gi pubblicato. > DI 


Come non abbiamo colpa della man- 
canza ebdomedaria di un «tostào» nelle 
tasche dei redattori del «Commercio» 
così non l'abbiamo dell’ingordigia dei 
fazendeiros, del loro atavico at tacca- 
mento alla tradizione schiavistica. E non 
l'abbiamo della rovina e dél discredito 
a cui le oligarchie e le satrapie per di- 
sputarsi il potere e saccheggiare a man 
salva nelle casse dell'Erario Pubblico, 
spingono questo paese degno di miglior 
sorte. 

Noi non abbiamo colpa nessuna del- 
la cecità di chi in questi paesi anzichè 
illuminare il pubblico ed avvertire i do- 
minanti, sul vero stato delle cose, e su 
i pericoli di una politica stupidamente 


giacobina, clerica!mente reazionaria, sof- 


fiano invece nel fuoco, nient’affatto sa- 
cro, delle fosche e turpi passioni della 
gente che domina e che venderebbe 
magari al diavolo il Brasile ed i brasi- 
liani se da ciò gliene venisse interesse. 
.. Nell'ora attuale, i veri amici del Bra- 
sile siamo noi; noi che ne scopriamo i 
cancri che lo divorano. Sappiamo che 
il nostro sistema di cura fa strillare: 
ma sono i rimedi energici quelli che 
danno miglior risultato. 

La nostra campagna... diffamatrice 


non ha altro scopo che-quello d’obbli- 
garvi a cambiar sistema. 


E ci riusciremo, non dubitate ! 
ADOLFO MAGRO 
N. d. R.— Per accrescere it giubilo del 
«Commercio de S. Paulo» lo avvistamo che 
il nostro appello é stato riprodotto aa  gior- 


nali di varie nazionalità. Lo abbiamo ‘letto 
pubblicato in francese, tedesco ed in inziese. 


Non meltiamo in conto le riproduzioni ita- 
liane, sfagnuole e. portoghesi, 

Per un giornale «anonimo» non c'é 
male I... : È 





E’ l'ora della fioritura dei partiti 
operai... a scopo elettorale. Degli avvo- 
cati girano per l’interno dello Stato rac- 
comandando un. socialismo in pillole e 
la loro candidatura. 

L’ideale dei 100$000 quotidiani scal- 
da le speranze di molte nullità che i 
partiti dominanti hanno lasciate da 
parte. Così esse si sono dale a recitar 
sermoni sulla miseria delle classi lavo- 
ratrici: miseria che può essere soltanto 
eliminata dalle buone leggi, fatte dai 
buoni deputati che î lavoratori dovranno 
eleggere. . ; 

Uno di questi apostoli della auto-can- 
didatura é l'avvocato Seabra, riconosci 
bile per le frasi vuote ed i gesti da suo- 
natore di campane. ° 

In ogni caso tanto lui che gli altr 
sono riconoscibili dalle bestialità che 
dicono. 

Gli operai coscienti dovrebbero man- 
darli a quel paese senza tante conside- 
razioni. 


IL DIRITTO 


Uno dei principali pregiudizî ai quali 
hanno tenuto e tengono le classi dominanti 
per meglio opprimere le classi soggette è 
il rispetto che da queste ultime esigono 
verso il cosidetto diritto. Notiamo che il 
diritto si è sempre cambiato e sempre si 
cambia ; onde potrebbesi dedurne che sem- 
pre è stato ingiusto e semprelo è. Ma, ad 
ogni modo, per difendere il diritto dei co- 
dici, esse hanno cercato di fare in modo 
che, in tutti i loro rapporti individuali, gli 
uomini sentissero un sacro orrore per chi 
offendeva la legge, che si riconoscesse per 
le classi additate da questa al rispetto ed 
ai privilegi un senso di venerazione e d’o- 
nore, ed escludessero d’ altra parte dal ri- 
spetto e dalla considerazione le classi escluse 
dal privilegio. Nell’ antica società romana 
l’uomo libero aveva diritto di possedere 
schiavi, e il popolo riconosceva senza pro- 
testare questo diritto, e non si meravigliava 
punto che agli schiavi non fosse lasciato 
nemmeno il diritto alla vita. Nel medio evo, 
il popolo ha continuato per centinaia di 
anni a venerare le caste privilegiate dal 
diritto divino. Ai giorni nostri, il po- 
polo ha un umile rispetto per la proprietà 
privata, per la famiglia, per la legge e per 
tutti gli altri vincoli morali e materiali che 
lo tengono legato alla moderna schiavitù. 

Ma il diritto in quest’ultimo periodo 
storico ha subito una maggiore evoluzione. 
Ora che le classi dirigenti vedono di non 
poter più adottare i metodi barbari del 
tempo antico per opprimere le classi sog- 
gette, esse hanno teatato, ed in parte vi 








sono riuscite, per salguardarsi dalle rîbel: 


lioni coscenti e decisive, diffondere certi 


principî, basati su un preteso umanitarismo, 


di rispetto per la vita, rispetto ‘che poi le 
classi denominanti non hanno per alcuno 
dei loro. soggetti. sui À 

Il diritto che sinora ha predominato è 
dunque il diritto del più forte: occorre 
quindi che coloro che stanno in basso ten- 
tano a diventar forti a loro volta per non 
rimanere vinti eternamente. 

Procurare di renderci forti : questo è il 
solo ‘e vero problema. Renderci forti: per 
realizzare il nostro ideale ! Liberi, della con- 
cezione dell’ ideale, !ottiamo liberi nella 
lotta di demolizione della società, presente ! 
Calmi, sereni, misuriamo le difficoltà, gli 
ostacoli da superare. Qualora. riconosciamo 


un mezzo efficace ed utile, (l’utilità e l’ef-. 


ficacia sono le sole qualità di cui ci dob- 
biamo preoccupare nella lotta per raggiun- 
gere il fine — le altre son tutte concezioni 
metafisiche) noi ci lamentiamo di essere 
pochi e deboli di fronte all’ immenso la- 
voro di demolizione e di ricostruzione so- 
ciale che ci rimane da compiere. Ma anche 
in pochi come siamo noi potremmo esser 
forti se senza tanti timori, senza tante preoc- 
cupazioni, nel pensiero, nell’ azione; nella 
vita quotidiana, nella lotta continua lavo- 
rassimo con slancio ed entusiasmo per il 
nostro ideale, solo ad esso mirando! E' il 
fine che ci deve preoccupare, non la so- 
cietà moderna! Per questa non vi debbono 
essere considerazioni di diritto all'esistenza. 
E' la nostra società che deve sorgere: quella 
deve sparire | . 
G. M. 





Gli eroi Je prendono 


Il solito ifaliano ci scrive la solita car- 
tolina. 


Carissimi, 


° Un giudice stupra una italianella in 
Sertiosinho e voi zitti. Perché ? Starete an- 
che zitti adesso che è soldati del 2° battaglio 
‘ne provano le loro spade sulle spalle e le 
teste degli italiani del Bom Retiro? 


L'italiano tutto di un pezzo 


Questa volta poi, o italiano tutto di un 
pezzo, (pezzo di cosa?) ti ci mandiamo 
proprio. Ma lo sai che sei proprio grazio- 
sino? E che vuoi da noi ? Che protestiamo 
fortemente ? . 

Bellino! E non vuoi altro? 

Stai a sentire; una volta alle proteste 
scritte ci credevamo anche noi e sai perché? 
Perchè trovavano un eco nel popolo. che 
leggeva. Da un pezzo in qua però vediamo 
che è tempo perso. Il pubblico si contenta 
delle parole. di fuoco .e... lascia correre, Co- 
sicché noi ci vedremmo ridotti a fare una 
parte proprio buffa, 

Parliamoci chiaro. Noi non siamo e non 
vogliamo essere progenie di pulcinella. « Il 
me ne ha date, ma glie ne ho dette»!... 
non ci serve. î 

Alle continue violenze voialtri non tro- 
vate altro da opporre se non delle chiac- 
chiere... Fate pure; però non chiedeteci la 
nostra complicità per un’azione tanto... pul- 
cinellegca, 

Rivolgetevi al «Fanfulla» ! Per le pro- 
teste contro la polizia egli ha il brevetto. 
E lo ha anche per elogiarla, Ricordate cosa 
scrisse l’indomani del comizio sul «caso Ida- 
lina» ? 

to 
è è. 


Il giudice che stupra e se ne impipa; 
il soldato che spacca la testa e se ne frega; 
l'amministratore che sgargarozza il colono 
e se la ride, sono cose da destare il rac- 
capriccio e l'indignazione, Ne conveniamo. 
Ma quei delitti si ripetono tutti i giorni ed 
uno non può diventare una macchina d’in- 
dignazione od un versatoio automatico, di 
lacrime, a getto continuo. 

Da non sappiamo più quanti anni noi 
vi andiamo ripetendo che alla violenza bi- 
sogna opporre la violenza. E tutte le volte 
che un’agitazione seria si è accennata noi 
non abbiamo disertato. 

Ora pretendete che ci riscaldiamo a 
freddo. Mentre le sciabolate fischiano... esi- 
gete da noi che ci mettiamo a far la parodia 
a Rigoletto. 


« Si vendetta, tremenda vendetta... > 


E chi la farà poi questa vendetta ? 

« Oh! lo sappiamo tutto quello che agli 
italiani, perché italiani, qui tocca provare e 
sappiamo quali e quanti delinquenti vestono 
la divisa e la toga. Ma non siamo dei pa- 
dreterni per potere con uno scappellotto 
raddrizzare l’asse terrestre. 

Se vi sentite capaci di agire contate su 
noi... ma che per conto vostro noi si vada 
a batter con la testa nel muro... questo poi 
no. Basta di simili fregature. 

Eppoi che bisogno hai tu, o italiano 
tutto d’un pezzo, che bisogno avete voi o 
italiant di non sappiamo quanti pezzi, di 
noi anarchici, nemici della patria, venduti 
ai turchi. ed assassini dei re buoni e mise- 
ricordiosi ? 

Non siete voi i fratelli di Finimondo ? 
Avete durato un anno a cantarci su tutti i 
toni il vostro eroismo... 

La gente doveva tremare soltanto a ve- 
dervi,.. Il tripolinismo era un bagno di co- 


raggio ad alta pressione.,. 


e 


%- La conquista libica rialzava i vatori na- 
zionali e faceva d'ogni italiano un essere 
sacro a tutto il mondo... 2 

Còsì dicevate voi... nevveto ? 

. Ebbene, perchè il miracolo mon s'è ve. 
rificato ve la prendete con noi- ogni ‘volta 
che vi scapaccionano. 

— Anarchici vigliacchi, che fate? Non 
vedete che massacrano gli italiani, î vostri 
fratelli 2 1 


Come? Siamo vostri fratelli oggi? Non 


eravamo. dei tràditori ieri; non volevate fo- 
rarci gli occhi e tagliarci-la lingua ? 

Vi massacrano ?! Ma non siete eroi e 
parenti di. eroi voialtri?_ 

Finimondo non infilò d’un colpo sulla 
baionetta sette turchi è... 

Fate altrettanto. è b 

E badate, questa volta non si tratta di 
conquiste, si tratta di difendere la vostra 





s 1. c0 
Su, eroi, su con-la vita! 
Cuyum Pecus. 
PRO «BARRICATA » 
iO Entrate 
Tan SOROCABANA 
Riscossione liquida di varie località 445$000 
8. PAOLO 
Giov. Eb. (abb.) 10$000, Brun.—Pe- 
nha, (abb.). 10$000, Vine. Gnas. - 
<mens.) 3$ fa È SLA 23$000 
MOCOCA 
Em. Barb. (abb.) i . . 10$000 


G 8- JOSE' DO R. P. 
A. L. (abb)... z «+. 10$000 
BUENOS AIRES 
Romilda Popoli 1 peso, Agostino Ca- 
stilioni 1:00, Raffaele Gambà 1.00, 
L. Del Rosso 1.00, Corretti 1.00, 
Andres sn] 1.00, G. P. 1.00. 
Un ex brasiltado: 50). c., Un compa- 
50 c., Popoli Ernesto 1.00, Ciar- 
antini 2.000, Raffaele Gambé 1.00, 
Ardalino Tognetti 1.00, Lista To- 


gnetti 10.000—Totale pesos 23.000 
equivalenti a. ; i ; 30$000 
£ - BOROCABA 
Da varie località (a mezzo L. C.) 50$000 
Dall'amminjstrazione del Germinal .  200$000 - 


è Totale entrate 738$000 
sì Uscite 


Disavanzo (Vedi num. 389) . 88$300 
Per biglietti festa 3 A 10$000 
Riviste e giornali È 3 3$200 
Trasporto resa . x i 1$000 
Francobolli spedizione 5 nu- 
_meri per l'estero .. « 15$800 
ARCRTRIO A 7 1$600 
se viaggio . È n 7$400 
Restituito ,al Centro Libertario 
saldo prestito di 200$ alla 
ME Lioni vot SS . 100000) 
pografia num = È 70$000 
Francobolli e spedizione gior- 
nale e circolari è - © 16$200 
Red. Amm. « Barricata » tutto ) 
Marzo . ; 5 175$000 
garioho 5 3 E È spetta) 
pago e gomma . 7 $300 
pre diverse . +  16$300 
'ercen i @ riscossioni 
non sel te o) . + 87$000 
Franco! n È 5$000 
Giornali (Marzo) 3 6$000 
Carretto . 1 i ; 3$500 . 
Tipografia num. 891 (tiratur’ 
Ciroolari riampato RO gi 
irco) 8 per gli ru 
bonati & : LI E 8$000 
Totale, * cite £54$600 


(*) Le riscossioni ultime sulla. Mogyana 
non erano di 1:095$000 come erroneamente ven- 
ne pubblicato, ma di 1:010$000 come risulta da 
verifica susseguente dei «talonarios». 


G. D: 
Confronto 
Uscito . 894$600 
Entrate. 768$000 


Disavanzo 126$600 


N.d. A.—In questo bilancio non sono state ‘ 


incluse spese particolari dell'amministrazione 
del «Germinal» e neppure le entrate. Delle une e 
delle altre, verrà dato scarico nel prossimo nu- 
mero, 





SS 


AVVISO 
Avvisiamo tutti coloro che ci devono 
denaro per libri ed oleografie a volerlo in- 
viare quanto prima dovendo saldare impe- 
gni con le case che ce le hanno rimesse. 





Ricerca 
E’ ricercato Giuseppe Albanese del fu 
Alfonso; chi lo ricerca è un suo cugino. 
Informare presso questa amministrazione. 





PICCOLA POSTA 


MATTAO (Golfieri) — Il giornale di Ferdi- 
nando viene spedito già da tempo nel pacco 
Molinari. Se non riceve che possiamo farci 
noi ? pon 

S. RITA (Rigonati) — Manda quello che puoi. 

TURVO (Pincelli) — Noi abbiamo spedito. Re- 
clama alla posta. Per il resto confrontere- 
mo. Del resto la vendita dei libri viene 
accusata in bilancio cumulativamente. 
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Revolta popular conlra a carestia da vida 


E A LEI DE EXPULSAO 


Vivemos em um paiz de mais de 8 mi- 
Ihdes de kilometros quadrados, a razio de 
menos de 3 habitantes por kilometro, 

Imensas florestas cobrem o solo, convi- 
dando o lavrador a roturar a terra, pro- 
metendo-lhe deliciosos fructos. 

No entanto, o quasi totalidade do solo, 
de exuberante vegetagio, permanece na pri. 
mitiva virgindade, ni0 aparecendo quem deite 
a semente, o polem, sobre tiîo fecundos cam- 
pos, * 

E’ possivel que a estas horas os indige- 
nas tivessem chegado a um superior grào 
de evolugio e os ouvessem cultivado; mas 
os sequazes da civilisagdo jesuitica aparece 
ram a tempo para evitar o livre dezenvol- 
vimento dos povos americanos, exterminan- 
do os proprietarios naturais e tomando posse 
do territorio, em beneficio de meia duzia 
de salteadores e aventureiros de alta estir- 
pe, inauguraudo o monstruoso. regimen da 
escravatura, que durante varios seculos in- 
famou a terra de Santa cruz, 

A seguir vieram verdadeiros exércitos 
de bandidos que aqui extenderam as suas 
tendas de exploragio, agambarcando tudo 
quanto restava da rapina dos primeiros es- 
cravocratas, ndo permitindo que se toca-se 
nem se toque nos diversos territorios, que 
dizem sèrem de sua propriedade, preferindo 
que permanegam ua mais completa esterili- 
dade. 

Na0 obstante estes impedimentos a pro- 
dugào é realmente prodigiosa, encontrando- 
se os depositos abarrotados de generos, que 
apodrecem por falta de conswmidores, em- 
quanto pove morre de fome, 

Este flagrante cortraste é ‘uma triste 
realidade, porgne/ o monopolio) levado a 
efeito individualmente pelos grandes capi- 
talistas e colectivameate pelos exploradores 
dos baixos fun. »- comerciais, faculta aos 
homens de negoc.:- a imposigao dos precos 
que muito bem intendem, até para os ge- 
neros de primeira necessiclade, importando- 
se pouco pela perda de grande parte das 
suas mercadorias, porque estio certos de 
triplicarem os seus lucros com as restantes, 
vendidas infalivelmente a pregos fabulozos. 


A escacez de generos na praga é favo- 
ravel ao comercio: os consumidores sio me- 
nos, mas dio mais lucros porque tém de 
sujeitarem-se ao valor monetario determi. 
nado, nio pela concorrencia, mas pela ga- 
nancia dos agambarcadores. 

Quem sofre as consequencias deste disi. 
quilibrio economico, é 0 povo, o povo tra- 
balhador e assalariado, porque os generos 
de primeira necessidade s6 est&o ao alcance 
das classes ricas. 


E quando nòs, respeitando o verdadeiro 
sentido das coisas, chamamos ladrdes a es- 
tes bandidos que aqui ou em qualquer ou- 
tra parte exploram a humanidade e nos al. 
cunham de caloteiros e mizeraveis, porque 
nos é totalmente impossivel atender, com o 
nosso mesquinho salario, as suas excessivas 
expoliag%es, consideram-nos como - agitado- 
res de profissto, como pèerigozos a ordem 
publica, ordenam aos governos que fagam 
as mais violentas e terrorificas repressdes 
contra os chamados agitadores, e fabri- 
quem leis de expulsio e outras, que decla- 
rem abolidas todas as liberdades. 

Segue-se que nio se lhes pode chamar 
por seu verdadeiro nome. 

A sua posigio, porem, està bastante escla- 
recida nas seguintes definicdes: 

Rouba-se : 

1.0 assassinando na via publica; 

2,0 sò ou em bandos; 

3.0 por efragio ou escalada; 

4.0 por subtracdo; 

5/0 por bancarrota fraudolenta; x 

6.0 por falsificacgio em escritura publica 
ou particular; 


7.0 por fabrico de moeda falsa; 

8.0 por gatunice; 

9,0 por abuso de confianga; 

10.0 por jogo e lotaria; 

11.0 por uzura; 

12.0 por constituig6es de rendas, por 
arrendamentos e alugueis; 

13.0 pelo comercio, quando o lucro exce- 
de o salario devido 4s suas fung8des; 

14.0 beneficiando com os seus productos, 
aceitando uma sinecura ou fazendo-se atri- 
buir grossas prebendas. 

Alem destas monumentais definicdes fei- 
tas por Proudhon, deve entender-se tambem 
por roubo a remuneragio retebida por ser- 
vigos improductivos, como o do militar, do 
padre, do funcionario piblico e do explora- 
dor, o qual se dedica exclusivamente a tra- 
tar de que os outros homens trabalhem para 
ele, em troca de um mesquinho salario, que 
nem sempre està disposto a pagar. 

Esta é a verdade, que estamos dispos- 
tos a gritar, mau grado todas as repressdes 
e todas as leis de expulsio, as quais de- 
monstram a inestabilidade, a agonia da so- 
ciadade presente, pois uma sociedade que 
pelos seus principios n&o reziste a mais leve 
critica, e recorre a violencia para evitar a 
mais superficial analise, é uma sociedade 
que abriu falencia para sempre. 


‘Florentino de Carvalho 
EM S., PAULO 


Nesta capital de fazendeiros onde a ex- 
ploragio chegou av seu requinte e como 
consequencia a fome dizima a populag&o 
proletaria, continia com vigor a ardorosa 
campanha contra a carestia da vida. ù 

No dia 25 do corrente as 7 horas da 
noite, na rua 13 de Maio, a Liga Popular 
contra a carestia da vida realizou o sexto 
comicio da serie que vem organizando. 

A ora indicada o representante da Liga 
deu por aberto o comicio. 

Este orador explicou a enorme multid&o 
que ali concorrera indignada para protestar 
contra as causas da mizéria que assola os 
seus lares, a situagdo em que atualmente se 
encontra o proletariado de S, Paulo. 

Comentando a atitude da imprensa bur- 
gueza desta cidade, perante a agitagio con- 
tra a carestia da vida, disse que ela è a 
portavoz do governo, o qual n&0 presta a 
menor atencio 4s eclamagdes populares; 
porém os operarios nio devem descangar 
até conseguirem vencer em suas reclama- 
gb6es, recorrendo aos protestos de toda espe- 
cie e até a forga, se tante for preciso. 

Seguiram ainda no uzo da palavra ou- 
tros oradores, destacando-se de alguns dos 
seus vibrantes discursos o apelo para que 
os presentes que tem familia na Europa 
lhes comuniquem a forma barbara e iniqua 
com que aqui è tratado o trabalhador, e a 
fome a que o reduz a sistematica expoliag4o 
feita pelos governantes, comerciantes e os 
felizardos da industria. 

Os ultimos discursos, nos quaes se ata- 
cou com veemencia a terrorifica lei de ex- 
pulsio, foram verdadeiras arengar libertarias 
que inflamaram o animo dos assistentes, 
arrancando rucidosas e entusiasticas mani- 
festacbes de aprovagio. 

Eoi emfim uma bela jornada de propa- 
ganda emancipadora 

Adeante. 


NO RIO 

A propozito da agitacio que se està dezen- 
volvendo no Rio recebemos varios trabalhos, 
pue deixamos de publicar porque estaào escri. 
tos segundo ae noticias que aqui chegam pelo 
telegrapho jornalistico. 

E' certo que o dr. Caio Monteiro de Barros 
pretende salientar-se nesta agitacio realizando 
alguns comicios, levando uma reprezentagio ao 
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presidente da Repàùblica, mas a Federagio Ope- 
raria do Rio de Janeiro e a Confederagio Ope 
raria Brazileira, tiveram a capacidade suficiente 
para cosocarem-s8 a vanguarda do movimento, 
o qual tomou, como era logico, um carster anti- 
polito e extra-legal, como se verà pelas mocoes 
da Confederagio Operaria. 

O Caio resliz4 ainda alguns comicios, mas 
sem resultado, porque perdeu toda a agio mo- 
ral, pois 08 camaradas estio sempre presentes 
e alertas para arrancar a careta dos explorado- 
res da fome. 

O operazio (?) Ulisses Martide tambem tem 
procurado fazer das suas, defendendo o mare- 
chal Ermes, porem, se a principio fui tolerado 
pelos companheiros, em atengio a que, segun- 
do dizem, nfio goza muita saude, e na esperan- 
ca de que se emenda-se, agora è considerado como 
um traidor. 

Quanto a sitnacgio da Federagio e da Confe 
deragio tem sido correta. 

Os comicios continnam e a agitagio promete 
grandes resultados para as reivindicag0es popu- 
lares. 

A Confedèracio Operaria Brazileira endere- 
gou uma circular a todas as sociedades opera- 
rias do Brazil no sentido de que em suas res- 
pectivos localidades promovam grandes comi- 
cios no domingo 7 de abril para protestarem 
contra a carestia da vida, tratando de iniciarem 
as conquistas que julguem mais necessarias, e 
ao mesmo tempo, apresentarem f consideragi; 
do povo as seguintes mogdes, aprovadas no «co- 
micio monstro» ultimamente realizado na Capi- 
tal Federal: 


CONFEDERAGAU OPERARIA BRAZILEIRA 

Considerando que as tarifas alfandegarias 
constitnem um regimen de protecionismo que 
dificulta notavelmente o desenvolvimento eco. 
nomico do paiz, evitando a livre concorrencia 
comercial e industrial e dando logar a que os 
e trusts » estabelecam pregos exorbitantes para 
os generos de primeira necessidade; 

considerando que essas tarifas multiplicam o 
custo dos referidos generos; 

conciderando que o que mais se deve res 
peitar sio a vitalidade e © bem-estar da popu- 
lagio; 

considerando que os impostos inter-estaduais 
elevam consideravelmente o prego dos produ: 
ctos do paiz, e servem de entrave ao progresso 
da industria e da agricultura; 

considerando que taes impostos impossibili- 
tam ao povo de adquirir os generos necessarios 
a sua suboistencia; ì î 

considerando. que 0s impostos municipats 
enormemente elevados, como estio, gravam tio 
pezadamente os predios, os estabelecimentos 
comerciaes e os vendedores ambulantes, que 
parece pretender se arrancar, por esse meio, à 
populagio, o cincoenta por cento das tranzacgdes. 

considerando que, afinal, o consumidor, o po- 
vo que nio vive do alto funcionalismo nem do 
negocio, mas a custa do sen trabalho, é quem 
orca com todos os impostos, é quem tudo paga, 
porque o proprietario, o industr al e o com 
merciante cobram com o «ugmento dos pregos 
das habitagbes e dos generos de consumo a im- 
portancia exigida pelo Estade, accrecontando 
sinda, com frequencia mma porcentagem que 
redunda em seu beneficio; 

considerando que os actuais alugueis das 
cazas on habitagoes reprezentam um desatino, 
uma extorsio criminoza em face dos recursos 
com que contam os inquilinos, e em relagio & 
renda da propriedade predial, 

considerando que os salarios vigentes nîo che- 

gam nem a0 menos para atender a metade das 
necesidades economicas dos assalariados, nio 
sendo, nem de longe, suficiente o trabalho de 
toda ums familia, desde os pais até os meni- 
nos e meninas de 7 on 8 anos, parao ssu sus- 
tento; considerando que, és medida que descen- 
de o valor monetario do trabalhador, eleva-se 
matematicamente o valor do capital, e por isso, 
quanto menor é o salario do operario tanto ma- 
ior 6 o enriquecimento do capitalista ; 

considerando que a actual jornada de traba- 
lho, tendo em conta as distancias e eristentes 
entre os bairros em que habita a imensa ma- 
ioria do proletariado e cs centros de labor; a 
forma brutal e extrema, em que o trabalho se 
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execnta, o calor sofucante, até para os parazitas 
que vivem de rendas e subveng6es, e a pessima ali- 
mentagio com que trabalhador diariamente se 
envenena e morre prematuramente, e pelo ex: 
cessivo dispendio de energias que, devido aos 
longos horarios nîo tem tempo de recuperar, 
deveria ser reduzida f metade, pois nio é cri. 
vel que os prezentes orarios de 9, 10 ou 13 
horas de servico estejam de acordo com as for- 
cas de que hcje pode dispor o homem do tra- 
balho, o povo da Capital Federal e do interior 


|do paiz, representado pelas delegagGes de mui- 


tos Estados e localidades, rezolve reclamar, pa- 
ra todo o paiz, a aboligio das tarifas alfande- 
garias, dos impostos interestadaes, e para esta 
localidade e redugio de 40 por cento sobre os 
impostos mmunicipais que afectam os generos 
de primeira nececidade, 30 por cento de re. 
dugio sobre actuais alugueis das cazas ou abi. 
tacdes; a jornada de 8 horas para as classes 
que ainda nio as conquistaram, e o aumento 
de salario para todos os salariados, tomando 
como baze minima 7$000 réis diarios. 

Tendo em visti que 08 poderes constituidos, 
como dirigentes ou pretendidos dirigentes do 
povo e da sociedade actual, instituen, para to- 
dos os tidada0s a obrigagio de conhecerem as 
leis do regimen imperante e o espirito dessas 
mesmas leis, com mais motivo os dirigentes 
tèm o dever de conhecer a necessidabes dos 
cidadéos; e tendo tambem em vista o profundo 
desprezo com que os poderes tèm recebido as 
menssgens populares, o povo rezolve levar ao 
conhecimento de todos estas reclamagdes, fa- 
zendo dellas a maior pubblicidade possivel, 
pela imprensa, comicios, conferencias, etc., de- 
clarando que desde este momento, decide lutar 
sem descanso até conseguir as suas reivindica- 
goes — O COMITE' », 





Considerando que a scelerada lei de expus- 
sso de todas as gsrantia constitucionaes para 
08 trabalhadores que aportam a este paiz, tra 
zendo o sen conceurso moral e material : 

considerando que areferida lei é uma arma 
odioza, da qual os exploradores se servem para 
tirar vingangas contra os trabalhadores que re- 
clamam os seus direitos; 

considerando que é uma lei de excepcio que 
fére os nossos sentimentos nobres de povo ci 
vilizado, stabelece uma corrente de odios com 
os outros povos, perante 08 quais somos con- 
siderados to barbaros quanto bé&rbara 6 essa lei; 

consinerando que no momento presente os 
poderes constituidos pretendem reprinir a agi- 
taglio contra a carestia da vida, expulsando os 
estranzeiros, nossos irmios de fome e infortu- 
nio, que protestam contra a exploragio, causa 
de tanta mizeria: o povo desta capital e as re- 
presentagios do povo dos diversos Estados do 
Brazil, cientes das suas liberdades e cheios de 
sentimentos de humanidade e de recta justiga, 
rezolvem reclamar a imediata derogagio da 
lei de expulsgio — O COMITE'...» 








‘Os maus pasteres 


Segundo um telegrama recebido ha dias, de 
Bruxelas, o Congresso do partido operario da 
Belgica aprovou uma mogio, propondo a 
declaragio da gréve geral, no proximo dia 
14 de Abril. 

E’ sabido que os socialistas belgas co- 
gitam desde longa data a declaracio da 
greve geral para conquistarem a liberdade 
de eleger amos, o sufragio universal. 

Os traidores da causa do proletariado 
que tio insistentemente lutam por fortalecer 
as instituigtes burguezas com o concurso 
de todos os cidadbes, multiplicando os can- 
didatos ao poder, como se os partidos re- 
acionarios jd ndo tivessem bastantes, e che- 
gam a tentar para isso uma gréve geral, 
serio, como de costume, os primeiros a 
guerrear qualquer tentativa de gréve que 
os trabalhadores procurem realizar para 
resistirem 4 imposigio e exploragio do pa- 
tronato. 

Os factos estio a cada passo provando 
que os caudilhos do socialismo parlamenta- 
rista ou legalitario s40 os maiores e mais 
temiveis inimigos das classes trabalhadoras. 
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As fiberdades no Brazil 


Efeitos da Lei de expulsio 
“LA BARRICATA., EM PARIS 


Conferencia em Madrid 

Vae tendo o ézito dezejado a nossa campanha 
libertadora na Europa. 

Todos os jornais, indistintamente, fazem-se 
6co das verdades que propalamos sobre as liber- 
dades deste paiz, digno de melhor sorte. 

Ha dias um telegrama de Lisboa, dirigido 
& imprensa, dizia que todos os jornais daquela 
capital publicaram a circular que, a propézito 
da situagio do operariado no Brazil, a Federa- 
gio Operaria de Santos envion #s associagoes 
operarias e a imprensa de todos os paizes, cir- 
cular que melindrou a fina sensibilidade dos 
aristocraticos senhores desta terra, e que a im- 
prensa burgueza comentou, nio com argumen- 
tos, mas com insultos, pedindo a deportagio 
dos seus editores. 

Agora é o sr. Jayme Morse, correspondente 
do «Commercio de S. Paulo» em Paris quem se 
sentiu ferido com a publicagio de um artigo 
publicado pela «Barricata» e reproduzido pe- 
lo « Temps Noveaux », jornal ds capital lu- 
miére, no qual se relatam os diversos atropelos 
que aqui sofre o proletariado, tanto por parte 
dos patroes como das autoridades. 

O sr. Morse lamenta se de que as liberdades 
brazileiras apregoadas por Jean Carrere, sejam 
aqui uma verdade, pois «até se permite que a 
imprensa critique o governo». 

Nîo tem, porém, de que lamentar.se, visto que, 
por motivos de publicagdes na imprensa foram 
prezos e deportados varios jornalistas e trabalha 
dores, porque os juizes nîo encontraram no co- 
digo penal nenhum artigo com o qual pudes- 
sem fazel-os apodrecer na prizio. 

As conferencias que o camarada Antonio Fil- 
gusira Vieites, delegado especial da Confede- 
ragio Operaria, Brazileira esti realizando na Es 
panha e Portugal contra as perceguicdes de que 
aqui si0 victimas os trabalhadores, estio sendo- 
divulgadas com inusitada rapidez. î 

Num recente numero o «Comercio de S; Pau- 
lo» noticia que continua, na Espanha, a propa- 
ganda contra a emigragio para o Brazil. 

Aìnda ontem, diz,o dr. Paulo de Mornes, se- 
cretario da Agricultura, receben do Comissariado 
Geral do Estado na Europa, copia de uma con- 
ferencia realizada, no mez findo, em Madrid, 
na qual o conferente ataca veementemente a 
emigragio para o Brazil. 

Referirdo-se a situagio dos colonos no Estado 
de S. Paulo o conferente aludin a varios cazos 
que afirma terem-se dado na Ospedaria de Imi- 
grantes e nas nossas fazendas. 

Diz, por exemplo, que os imigrantes aqui sio 
tratados como bestas; que a bordo dos navios 
que os transportam para o Brazil, passam pri- 
vagbes e fome e que, morrendo, sio atirados ao 
mar, sem ao menos seja expedido atestado de 
obito. 

Na Ospedaria sîo igualados aos animais, e 
nas fazendas os proprietarios os exploram, es- 
pancam brutalmente, deshonram suas. mulheres 
e filhas e ainda sio assassinados quando tèm a 
ouzadia de defender a sua honra ultrajada». 

Os jornais que aqui exploram a mizgria do 
povo publicam trechos das conferencias do ca- 
marada Vieistes, entreos quaes, parece, lhe em- 
prestam afirmagdes que ele nio faz. 

Em todo o caso estamos certos de que 
86 pode dizer a verdade, pois nio é to inge- 
nuo para inventar calunias, que s6 podem pre- 
indical-o. 

Para consolo dos fazendeiros, temos o prazer 
de comunicar lhes que, por estes dìas, seguirà 
pars a Europa outro delegado da Confederagio 
Operaria Brazileira a extender e intensificar 
mais a divulgagio da vida dos emigrantes neste 
rico paiz, e estio-se reunindo fandos para en- 
viar mais delegados, de preferencia os que fo- 
rem expulsos, até que seja abolida a selvagem 
lei de expulsiio, pois é essa lei a causa primor- 
dial da nossa campanha na Europa. 


1 ° DI . Ci v . ° 
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Eyposinao das: doutrinas anarguistas 


A emancipacio economica 


Sou mais anarquista do que 
socialista — nào porque deseje 
as bombas — nio; falo da filo- 
sofia anarquista, que se apro- 
xima mais da verdade, e de tudo 
quanto ha de mais humano e 
nobre. . 
Emilio Zola 


Se bem que o director desta revista 
(1) ime permita expor livremente os prin- 
cipios anarquistas (e è por isso meu de- 
ver agradecer-lhe). Todavia a natureza 


da publicagao onde este meu estudo apa- 


recerà, impbe-me muita brevidade. Sou 
por consequencia obrigado a passar ca- 
lado sobre as teorias dos mutualistas 
anarquistas espanhoes, etc., expondo 
sémente a doutrina comunista anarqui- 
sta que é a dominante, e, a meu ver, 


essencialmente anarquista. 


* 
* * 


Na passagem da sua fase critica 4 
sua fase organica, o socialismo scienti- 
fico moderno teve que resolver tres pro- 


blemas concernentes 4 organizagao da 
sociedade futura : 
1.° Quem organizarà o trabalho e 
as satisfacoes ? 


2.° Com que criterio tal organi. 


zacào serà feita ? 


3.° Como serà regulada a partici- 


pacio de cada individuo nos 
trabalhos e nos gosos ? 


Tres foram as escolas que se forma- 


ram sobre estas questòes: a comunista 
autaritaria; a escola mutualista colecti- 
vista e a escola anarquista comunista. 

A' primeira questào — quem orga- 
nizarà o trabalho e as satisfacdes na 
sociedade futura? — os comunistas au- 
toritarios responderam que serà o Esta- 
do; os mutualistas colectivistas julga- 
ram que as colectividades de trabalha- 
dores podiam encarregar-se disso, por 
meio de delegados, administradores ou 
funcionarios ; os anarquistas, finalmente, 
declararam o individuo livre, no grupo 
livre, na gestio dos proprios interesses. 

Como regra nas relagòes entre in- 
dividuos componentes da sociedade, os 
comunistas autoritarios nào possuem se- 
nio a lei ou as decisbes da administra- 
cao central; os mutualistas colectivistas 
pregam «a troca igual» e a justa remu- 
neracào do trabalho; e os anarquistas 
estabelecem as relagoes na solidariedade 
dos interesses e no livre acordo entre 
os trabalhadores. 

Com referencia 4 parte que cada in- 
dividuo disporia do activo, e passivo da 
producao, a formula do comunismo 
autoritario, era a cada um segundo o 
seu trabalho. È 

Os anarquistas opozeram-lhe, a or- 
ganizagao racional e proporcional das 
necessidades para todos os membros da 
sociedade. 

O comunismo autoritario na sua for- 
ma moderna existe de ha um seculo 
para cd. 

O colectivismo, no principio anun- 
ciado por Collins afirmou-se no seio da 
Internacional como um comunismo li- 
mitado aos productos do trabalho, tem- 
perado pela infusîo de uma certa dose 
de economia politica, uma conciliagao, 
uma amalgama de Marx e Proudhon. 

A origem da anarquia perde-se no 
tumylto da scisio que acelerou a dis- 
solucao da Internacional. 

Proudhon em politica e Tcherny- 
chewky em economia — cuja critica 4 
economia politica foi tào larga e scien- 
tifica talvez tanto quanto a que foi feita 
sob o ponto exclusivamente economico 
por Marx — foram os seus precursores. 

Bacunine e os seus amigos nào tive- 
ram no principio senao ideias retrogra- 
das, eles eram simultaneamente proud- 
honianos, marxistas e colectivistas. 

No congresso da Liga da paz em 
Berne, Bacunine fez deste modo a sua 
profissao de fè : 

«Sou acusado de ser comunista, quan- 
do ao contrario sou colectivista e peco 
a abolicào da heranga», Os membros da 
federacao Jurassiana protestaram mais 
tarde «a sua desapaixonada sinceridade 
com a qual estudavam as diversas teo- 
rias socialistas» e acrecentavam inge- 
nuamente: «nòs sonhamos uma sintese 
onde Marx e Proudhon se darào as 
mios» (2). 

Tudo aquilo que na Internacional se 
pensava com referencia 4 fisionomia que 
tomaria a sociedade futura, era que tal. 
vez nào seria sendo a internacional uni- 
versalizada, dezenvolvendo a sua acao 
sobre todas as forcas sociais, regulari- 
zando tudo e por toda a parte a espro- 
priacào e o emprego das riquezas hu- 
manas; (3) ou seja — como diziam os 
anarquistas — a uniao geral das livres 
associagoes tanto agricolas como indus- 
tiais. (3) 

Os anarquistas basearam-se sobre a 
autonomia dos grupos, sobre a destrui- 
cio completa do Estado e sobre o acor- 
do que livremente se estabeleceria entre 
os homens, logo que fosse abolida a 
propriedade individual. 



































Aquilo que os caracterizou acima de 
tudo foi o culto do ideal — un senti- 
mento de uma proporgio superior a0 
conseguimento de um escopo de melho- 
ramento material, um prezentimento que 
alguma cousa de grandioso sublevasse 
o mundo, uma transformagao completa 
da sociedade, uma «renovatio ab imis 
fundamentis ». 

Isto explica o seu irezistivel entuzias- 
mo, e a sua completa devocao pela cau- 
sa e os seus imensos successos alcanca- 
dos nos jovens paizes, como na Italia, 
na Espanha, na Russia. 

A' medida que aprofundavam a con- 
cepcio da sociedade futura, eles afasta- 
vam-se das teorias de Marx e Proudhon. 

Comegaram por negar a determina- 
bilidade da parte de cada trabalhador 
aos productos do trabalho, concomitan- 
tes e successivos, e chegaram a pòr em 
duvida a distinccào entre instrumentos 
de producio e os productos, e abando- 
naram aos socialistas autoritarios, sem 
pesar algum, os bonus de trabalho; as- 
sim como os servigos publicos, a troca 
igual e finalmente o colectivismo todo; 
tornaram-se, desta maneira comunistas e 
revolucionarios, em quanto os outros, 
marxistas, blanquistas, proudhonianos, 
tornaram-se por sua vez colectivistas e 
acabaram na Alemanha, desde 1875 (em 
Gotha), e mais recentemente na Fran- 
ca, por se tornarem partidarios de Las- 
salle, iso è : parlamentaristas. 


(Continua) Francisco S. MERLINO 


(1) Jonrnal des Economistes. 

(2) Memoria apresentada pela Federacio 
Jurassiana da Associacio Internacional dos 
Trabalhadores a todas as federagoes da Inter- 
nacional. 

Sonvilliers, 1873. fis. 82. 

(3) A Internacional, sua historia e seus prin- 
cipios, por Benoit Malon, Lyon 1872, p. 13. V. 
tambem as ditas memorias p. 129 e 132 dos 
documentos. 

(4) Programma da alianga fundada por Ba- 
cunine. 








Umildades catolicas 





Em um comicio ha dias realizado na 
Corunha (Espanha), para protestar contra o 
projecto da liberdade do ensino religiozo nas 
escolas, «quazi todos os oradores que se 
fizeram ouvir pediram os 50rs oficios — e que 
oficios—do conde de Romanones para ser 
retirado 0 projeto; em caso contrario o povo 
recorreria 4 violencia, pois os catolicos que- 
rem.a igreja unida ao Estado e sujeita ao 
poder temporal». - 

Quando um orador fazia referencias a 
Francisco Ferrer, um anarquista que se 
achava prezente interrompeu-o. dizendo, 
«vés outros o matastes». Estabeleceu-se 
grande tumulto sendo prezo o anarquista. 

No comicio foi lido um telegramma do 
papa Pio X, abengoando os catolicos espa- 
nhoes. 

Como se vè os catolicos espanhoes es- 
to dispostos a seguir a doutrina do Na- 
zareno, fazendo da Espanha uma fogueira 
e dos erejes carvio para abastecer o mun- 
do, quando tornem a déclarar-se em greve 
os mineiros inglezes, 

Felizmente ndo deixou de levantar-se 
a voz de um valente que, arrostando os pe- 
rigos do linchamento e da prizàio, soube 
atirar-Ihes em cara o seu instinto de assas 
sinos, 

° Para solenizar o acto o papalino esten- 
deu desde Roma a sua «santa» mao sobre 
os fieis protestantes... contra o projeto. 

Belos tempos estes em que jA se pode 
mandar a gloria divina pelo telegrafo. 


Uma vida no paraizo 
do farigerado Piccarolonono! 


(Ao operariado de Sorocaba) 


Escuta, velho trabalhador que durante 
quarenta e cinco anos’ te sacrificaste, na fa- 
brica, na oficina, no campo. Em qualquer 
trabalho que tenhas, e ainda supondo que 
nio seja dos mais pezados, tens sofrido 
muito, tolerastes muito, sufocastes impul- 
gos, algumas vezes de rebeldia e outras 
de asco e de aborrecimento, Quantas inju 
stigas teràs sofrido. Quantas humi!hagdes ! 
Quanta privagdes! Quantos insultos! Quan- 
tas vezes nio ouvistes dizer que o Capital 
€ o fructo do Trabalho, que o trabalho 
accumulado? Pois entio, tu, que tens ido 
acumulando traba'ho, com tantos esforgos, 
sem duvida deves ser muito rico, deves pos- 
suir muito capital Quarenta e cinco anos 
de acumulagio... Sem duvida nunca traba 
lharam tanto o Speare,o Norberto, o Fon 
seca a nem tampouco, 0 vigario da parroquia, 
que tem dinheiro para alugar uma casa em 
S. Paulo e colocar nela a sua amante, que 
um maldito boletim denunciou, e que os- 
tenta um luxo escandaloso na capital do 
Estado. 

Mas tu dizes:me que nio possues nenhum 
capital, nem pAo tens, nem casa para mo- 
rar, e que amanhàA teràs de sair, extender 
a mio aos transeuntes, pedindo esmola, por- 
que te langaram da fabrica, para dar o teu 
lugar a um mogo robusto? Desgragado! 
Esse é o balango da tua vida, 

Aos catorze ou quinze anos comegaste 
a trabalhar onradamente, resignadamente, 
gostozamente, e tens concervado o amor ao 








trabalho, a resignagio e onradez, durante 
quarenta e cinco anos, 

Este era o teu capital: onradez, resi- 
gnagio, amor ao trab.lho; de tudo isso tens 
acumulado muito; e calcula quanto te de- 
ram por todas essas virtudes, os capitalistas 
que se enriqueceram com o teu trabalho. 

Eles, ao contrario, n40 eram onrados, 
nem resignados, nem amavam o trabalho ; 
eram ladrdes sem consciencia que acumula- 
vam o teu trabalho, com o qual formavam 
o scu capital; Tu trabalhaste e eles  rou: 
bando o fructo de teu trabalho, e o dos 
teus companheiros, chegaram a reunir uma 
riqueza enorwie, que lhes permite viver co- 
mo principes e desprezar-te, com tuas vir- 
tudes e onradez. 

Em troco pagaram-te um salario com 
o qual dificilmente podias ir arrastando a 
vida. Com esse mizero salario tinhas de vi- 
ver, sustentar a tua familia, facilitar-Ihe ves- 
tido, calgado, satisfazer o aluguel de casa, 
medico e farmacia, enriquecer o padre, pa- 
gar impostos e multas, escamoteando alguma 
cousa para, og vicios; porque tambem te 
ensinaram a ser vicioso... a orar durante a 
velhice, e nio ter dividas. 

Ainda que paresa um milagre, supo- 
nhamos que rezastes e que puzestes teu 
dinheiro num montepio. Nunca tal cousa 
fizesses: Esses mesmos senhores que te pre- 
gavam o cristianismo, a onradez e o amor 
ao trabalho, um belo dia fizeram quebrar 
os fundos de monte-pio e te deixaram com 
a caderneta e o rozario na mao. A reza foi 
muito productiva, porém, ndo para ti, po- 
bre diabo, trabalhador e virtuoso, mas para 
os senhores que te aconselharam e que rou 
baram o montepio. 

O motivo pelo qual te expulsaram da 
fabrica é porque és velho, porque ja  n&0 
podiam explorarte mais; por isso te encon- 
tras na rua sem dinheiro, sem forcas, sem 
abrigo, sem pio, e com uma lei que te proibe 
ser vagabundo e pedir esmola. 

Este é o balango de teus quarenta e 
cinco anos de trabalho, de virtude è de 
onradez, 

Que mais poderia acontecer-te se tivesses 
sido rebelde, discolo, se ouvesses trabalhado 
pela Sevoluccào Social ? 

Expulsar-te-ia antes o burquez? Pois 
bem, antes eras mogo, eras forte e terias 
podido viver em qualquer parte; segura- 
mente no estarias peior do que agora. Por- 
que eras docil, resignado e prudente, es- 
peraste que te despedissem ; agora... velho 
que para nada mais serves... jà podes estar 
muito agradecidò. 

Contempla tua vida infeliz operario; 
pensa nos anos da tua mocidade, perdidos 
para ti porque todo o teu esforco o pu- 
zeste ao servico do burquez; pensa em tua 
mulher, que morreu anemica, sem assistencia 
medica, sem leito; pensa em teus filhos, que 
a patria te arrancou; pensa em tuas filhas, 
que foram seduzidas pelo filho do burquez, 
e cujo paradeiro ignoras, Pensa na tua on- 
radez, em tua resignacio, em teu amor ao 
trabalho, De que te serviu tudo isso ? 

O padre disse te que 4 mil e novecentos 
anos veio ao mundo um Cristo a redimirte. 
De que te redimiu Cristo, velho trabalhador? 

O politico aconselhou-te. que amasses a 
a patria. De que te vale a patria? 

Tambem te ensinaram a respeitar a pro- 
priedade, a autoridade e a ordem. De que 
mal te livraram e que beneficios te produ- 
ziram todos essas couzas? 

Amanha sairàs pela rua, colocarte-4s numa 
esquina, e veràs passar indeferentes, diante 
de ti os que se enrequeceram com o teu 
trabalho. Procuraràs n&îo importunal-0s, por 
que te chamarao perdido, aplicarter 40 os 
rigores que a lei tem para os vagabundos; 
porque, segundo a lei, tu seràs um vaga- 
bundo e os que te roubaram cidadaos lau- 
reados com as condecoragdes de cavalheiros 
do trabalho. O mais que te poder&o per- 
mittir é que chores em silenci@ e morras 
de fome, sem queixar-te. 

Chora, pobre velho, chora; porém nio 
te queixes, que de todos os males no tem 
a culpa (1) o burguez, nem o padre, nem 
o politico; tu sbmente és o culpado, pois 
com teu amor a0 trabalho tens enrique- 
cido o burguez e este pagou o politico e 
o padre para que te enganassem; com tua 
resignag4o deste forca a teus inimigos, 

O teu exemplo serve de espelho aos 
mogos os quaes conservam muitas energias® 

Tu empregaste-as em proveito do bur- 
guez; aprendam eles a empregal as em pro- 
veito de si proprios e de toda a humanidade 
que sofre e que trabalha. 

L. 

Sorocaba, 24 Marco 1913 


(1) A burguezia para escravizar o operario 
emprega os poderosos elementos de educacio, 
de violencia e de politica economica, dificul- 
tando quasi em absoluto a sua evolugio; por 
tanto # burguezia cabe a inteira responsubili- 
dade desta escravidio, se é que pode aver res- 
ponsaveis. (N. da R.) 


Avizo 209 camaradas de Santos 


Prevenimos aos companheiros 
que o camarada Filipe chegarà a 
essa cidade no domingo, 30 do 
corrente, para fazer a cobranca 
desta folha e tambem para anga- 
riar assinaturas. 





adi dgr Corro Jesus 


Recordacdes de outrora 


Por entre as infindas saudades dos al- 
bores da minha infancia querida perpassam 
as recordagdes, especie de nebulosas que 
obscureceram em parte, as ideias de puri 
tanismo e de esplendor que a minha mente 
sonhadora formara a proposito do Mundo 
e dos seus habitantes. o 

Neste estado de profunda inocencia, 
atravez da qual se julga o proximo se- 
gundo o modo de pensar e de sentir que 
nos anima, assim como um reflexo das 
nossas faculdades, entrei para o colegio do 
Sagrado Coragio de Jesus, em qualidade de 
externo. . 

A principio julgueime feliz: teria a 
dita de satisfazer a minha séde de saber e 
de purificar a minha alma e aprender todas 
as regras de boa conduta, ao lado dos 
santos vardes salezianos, que serviam de 
professores naquelle estabelecimento de en- 
sino. 

A instrugio e a religiso fariam de 
mim um homem perfeito e exemplar. 

O tempo encarregou se, porem, de fazer 
ruir por terra todas as minhas iluzoés, 

Os mestres eram verdadeiras nulidades: 
o seu ensino limitava-se a fazer-nos repetir 
maquinalmente ‘as lig6es que decorava mos 
dos livros e a entreterem o tempo, contan- 
do-nos as narrativas alusivas a todos os 
santos da follinha e a explicarem, com 
abundancia de detalhes, as. bondades e os 
exemplos de virtude dos papas, dos bispos 
e de todos os reverendos de que haviam 
tido noticia. 

Para nés eram interessantes estas li. 
g6es de virtuozidade, porque tinha-mos a 
nossa opinito a respeito da onestidade dos 
nossos proprios educacionistas. Efectivamen- 
te, falava-se da luxuria homo sensualista de 
certos mestres e ministros da religi&o, cor- 
rendo os seus nomes de boca em boca, 'e os 
alunos internos, os quaes passavam talvez de 
mil,eram pelos externos, conciderados geral- 
mente como victimas da incontinencia dos 
padres. 

No mesmo conceito eram tidos cos 
alunos de Seminario Episcopal e dos ou- 
tros internatos ècleziasticos. 

Qualquer ediondo atentado, como o que 
acaba de dar-se no Sagrado Coragio de 
Jesus, pode cauzar espanto a todos, menos 
aos alunos desse colegio, para os quaes é 
um facto esperado, que constitue a cadeia 
de normalidade desses atentados, que se jul- 
gam quotidianos. i 

Os alunos tém por norma ocultar em 
casa ou entre pessoas de maior idade, estes 
factos, porque ndo se atrevem a relatar 
tio repelentes praticas do clero catolico, 
cortejo de pervertidos e degenerados, que 
envenenam quanto avistam e quanto tocam, 

Estas duras lig6es devem servir de es- 
timulo para que os pais que verdadeira- 
mente amam os seus filhos, nio os man- 
dem a esses antros de corrupgao. 

Todas as pessoas amantes da justica de- 
vem correr em socorro da infancia, arrancan- 
do-a dos tentaculos aduncos dos negreiros 
de batina, e proporcionar-Ihe uma educagio 
racional e cientifica, tal como a iniciara 
Ferrer, 

Se o ersino religioso e a conduta tra- 
desca é um crime revoltante, tambem é um 
crime enviar a infancia a saciar os instintos 
bestiais dos bonzos e a sofrer a influencia 
nefasta da sua grosseira educag4o, 








Joso Crispim 
CONGRESSO SINDICALISTA 
Internacional 





Aos membros dos Sindicados 
operarios e às orfanisagoes 
de propaganda sindicalista 
de todos os paizes: - 


Companheiros de trabalho 
»Saude 


Nao existe atualmente organizagio que 
reuna num mesmo lago os Sindicatos revolu- 
cionarios do mundo inteiro; esta situsgio im- 
pede a efetividade de nossa solidariedade e 
dificuita o progresso da nossa emancipagdo. 

E’ verdade que existe um Congresso 
Socialista Internacional, com seu escritorio 
permanente em Bruxelas, porém os sindi- 
calistas ndo podemos inutilizar as mnossas 
forcas entregando a diregio das nossas re- 
lacbes internacionais a uma organizag4o que 
se apoia sobre o parlamentarismo e que se 
compoè de politicos de lingua dourada, que 
nos prometem vantagens que eles mesmos 
sio incapazes de obter. 

Como sindicalistas inspirados na Ago 
Direta devemos, pois, entender-nos afim 
de preparar e desenvolver o nosso movi. 
mento de emancipagio economica, aparte 
da tutela de todo genero de politicos. 

Temos a Conferencia Internacional dos 
Centros Sindicais, que se realiza cada tres 
anos, e que se compoè de um prezidente e 
de um secretario de cada paiz; nào ha nela 
reprezentagiio direta da masa, e os funcio- 
narios slo em sua maior parte conservado- 
res. 


Queremos .celebrar um congresso em 
que os militantes de todas as nagdes pos- 
sam reunir-se, conhecer-se, discutir juntos 
os métodos e as taticas que hajam de ser 
observadas, e tambem destruindo certos 
equivocos, contribuir para dezenvolvimento 
da Solidariedade Internacional. 

A Oficina Internacional dos Centros 
Sindicais de Berlim nega.se nas ordens do 
dia da Conferencia intercalar questdes de or- 
dem tio vital como a Gréve Geral para a 
Exproprizgio, o Militarismo e a sabotage ; 
porém no é extranho que assim acontega se 
considerarmos que todos os funcionarios per- 
manentes s&o policos; a maioria dos dele- 
gados sio conservadores, quando nfîo sio 
verdadeisos reacionarios, e a organizagio 
est dirigida pelos democratas socialistas. 

Atualmente os Sindicatos que apresen- 
tam resolugdes referentes ao militarismo e 
outros asuntos considerados como politicos 
remetem-se 4 decizio do Congresso dos po- 
liticos — o Congresso Socialista Interna- 
cional, 

Nés, como sindicalistas, queremos um 
Congresso para os militantes, ni» para os 
chefes. 

Queremos conferenciar sobre os meios 
de accio e nio discutir sobre miudezas, 

Queremos uma acqio comum contra a 
guerra, nio inuteis discurgos. 

Num Congresso de Trade Unions rea- 
lizado sob os auspicios da Liga de Edu- 
cagio Sindicalista Industrial (L. S. F. I..), 
em Londres, em 9 e 10 de dezembro de 
1912 em Halborn Hall, votou-se um acor- 
do convidando a Liga 4 reprezentagio de 
um Congresso Sindicalista Internacional que 
se realize em Londres. 

Os Sindicalistas da America pedem-no. 

Os Sindicalistas da Franca desejam-no, 

Os Sindicalistas de todos os paizes sen- 
tem a sua necesidade. 

Os Sindicalistas da Inglaterra estào-no 
preparando. 

A data està fixada provizoriamente pa- 
ra a pascoa de Maio. 

Companheiros, até ao momento prezente 
nio se tem realizado nenhum Congresso 
Sindicalista Internacional. N30 ha tempo a 
perder para constituir o lago que deve unir 
os trabalhadores dos cinco continentes. Os 
revolucionarios de todo o mundo espera- 
vam ha muitos anos um Congresso Socialis. 
ta Internacional. 

Eis aqui o momento da realizagio des. 
sa esperanga. Que o Congresso Sindicalista 
Internacional reuna os trabalhadores de to- 
das as nagdes. 

Nomeai os vossos delegados imediata- 
mente, enviai as vossas resoluc6:s para as 
preparagdes das ordens do dia e comuni- 
cai-me imediatamente a vossa decizà0, 

Em nome da I, S. E. L. 


GUY BOWMAN 
Secretario 


Roga-se a publicado urgente em toda a 
imprensa operaria. 


at 


Q proletariado do Brazil cuja organiza- 
gio tanto necessita consolidar a sua tend: n- 
cia antipolitica, seguida pela Confederagio 
Operaria, ndo deve deixar de tomar pate 
nesse Congresso e afirmar a tendencia ni- 
tidamente revbiucionaria e destrutora das 
instituictes /burguezag, unica forma de con- 
quistar a emancipagio »dos tiabalhadores, 
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Ros companheires cio Interior 


Um comp@ ro que. | .réiende respon- 
der a um a:'go publicado no «Estado» de 
25° do corrente, sob o titulo Esfudos Zo 
nomicos, pede-vos informag0es escrupulozas 
relativamente ao aumento de salarios dos 
colonos de ha 2 anos para ca. Ele quer 
saber quanto ganhavam os colonos antes da 
alta do café e quanto ganham agora. 

Aos companheiros da capital pedimos 
tambem que nos irformem qual tem siclo 
a alta da mio de obra nas diversas indus- 
trias no mesmo periodo de tempo. 





Correspondencia 


Buen D'Ogladih — S. Paulo — O seu artigo 


est bem escrito, mas o camarada estava mal 
informado quando o escreyen. Nîio dezanime por 
isso, continue a escrever. 


Oliva — S. Paulo — Sae no proximo mî- 
mero, 

Reynoso — S. Paulo — Chegou tarde. 

Cavichioli — S. Paulo — Muito bem; sae no 
proximo numero. 

Auras — Campinas — Niio sae neste nu- 
mero por falta de espago. 

Motovanni — Pitangueiras — O sen pedido 
vae brevemente. 
. Nilo — Rio — Que nos diz a respeito da 
tipografia? E os enderegos? 
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Evolug&o e Revolucao 
- DE 

ELIZEZEUVU RECLUS 

Obra de critica e doutrina anarquista, 
com 150 paginns, nitidamente impressa cm 
optimo papel e cuidadosamente traduzida 
pelo camarada Neno Vasco. ; 

Em venda para beneficio do jornal, nesta 


administracio, ao prego de I1$500 cada 
exemplar, 
N. B.—Os pedidos devem ser dirigidos a 


R. Felipe, caixa 134, S. Paulo, 
Expedigio pelo correio franco de porte. 
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